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AIR 
Self Miav. 

7 NL Sl ferino per circa mezz'ara. 

ì N hi Straordun: ria, convenuta un 

di i Paesi limitrofi, con a capo la 

bha eclesiastiche e civili, rese 
ibi Preci e di fiori alla Salma. 

è dl del treno il Parroco be- 

“la Do ela banda di Colloredo 

Sgenda del Piave. 

Ban CORTEO 
Mie n 10 del mattino gruppi di 

   
sa 

18.9 
Ha Vidia 

D     

mo Milo Mi e donne di ogni colore 
titeris e edunarono al Piazzale del 
torte Alle 11 si snoda il gran 
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IN ila antile di Codroipo con un 
I d'a DES a tracollo e mazzi di 

* edo Unga fila di dolenti, le ma- 
Î Stoke dei ‘caduti in guerra; in- 
A fi oriazioni di ex combat 

imp © operaie di M. S,, eircoli 
Rada POlici, sezioni e fasci, tutti 

“ir Me ‘Rbbrunate. e molte coro- 
li ibile dare il nome di tutte 
în Ctanze. Le autorità di tutti 

n del. Mandamento, seguite da 
"ero delle tre foranie, Codroi- 

de. € Sedegliano, occupano. il 
ìpy corteo. Tre bande, quello di 

Mal ertiolo e Teor-suonano ad 
Inno di Mameli. e la canzo- 

îngi Ve-fra un religioso silenzio. 
festa ll W, mo? pareva ci si domandas- 
ANI della guerra o del do- 

gi” IR Foti; ull’apoteosi dell’eroismo 
if (<— * amata. 

Rame ELA STAZIONE 
{ni Sa folla si distende lungo 

Nd © attendere l’arrivo dei più 
ni meli di guerra. Alle 12.30 
1 q 

\ "i Uti a quel magnifico e direi 
oi e lTozzone fa fremere dalla 
i Riti dolenti circondano la 
ln da tozzi si raddoppiano. Due 
"depp, Asilo di Codroipo e due 

Vu a di Sedegliano vengono 
da ro funebre, Un soldato li 

i Oy Uho'ad uno alla bara dello 
Mepongono un bacio ed un 
tè, l’attimo, direi quasi 

ì o coripagni i resti mortali 
bito 7 Tana è finita, Il treno ri- 

i ton oto non solo alla gloria 
tomo a i secoli per ritornare 

da etoria eterna; all’allo- 
UPpaseisce, al cielo. 
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Di Casarsa 

N Rava     popolo da ogni parte. 
hi ai Pure autorità e rappre- 
him, Varî Comuni, come. quelli 

man 5° S. Vito (con banda) e 
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hi. Pordenone 
| 
I) 
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LI lata 

i Ira 

La stazione riccamen 
i Tutti i comuni della zo 

i suor La folla è enorme. Le 
h° Volte, Sho a gloria; quattro ae- 
N fopj ale ano sulla stazione get- 
Mae sfils PParire del convoglio. 
hc io No piangenti dinanzi al- 
1° Porta, cè indi alcuni orfani di 
VR bacia l da ufficiali, salgono sul 
\ Parte, 18 bandiera. 

ha Agg del treno lla. musica! 
| i a “Nda del Piave. 

(di. Sacile 
dog, lato 

     
   

   

  

    
     

  

   

    
     
         

  

     

   

  

di esecutivo delle onordh 
So con un manifesto 

lima Menti di gratitudine 
Vi Cittagi nostri soldati, avea 

Uh Der di lnanza a recarsi alla 
n de) Sora cere al passaggio del- 
i lè 40 dato Ignoto. 

\ Thai, o zioni ed Enti locali 
ut totiaziae è Questi s'aggron Wa Ma I e Circoli di Cane- 

Se he ai. La popolazione de- 
Sgio 5 Schierarsi lungo le vie 

lu ell imponente. corteo € 
ae tazione, Vennero of 

Altro di fiori, una dal Muni 
al Presidio Militare. 
Ottobre Sacile sfera 
Azione rigurgitava di 
\&ssistere ad un pas- 
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0 del ra 
Nn, slell'Eroe Ignoto 
Wta], Me snero 

l'inte ifestazione a. Cone- 
a folla. Cuto del Vescovo e 
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ti È hà 
   

Operai di tutto il manda-| 

+ Notiamo i piccoli bimbi]. 

RI 
Witiog alle 11.80. La città è tut 

a, ormai gloriosa, 
$$a cercava un ritu; 

ti, tra con 
del Milite Ignoto si avvicina a Roma 

no funebre. La canzone del| 

I 

no.e Susega 
Vecchi hanno gettato nel fiume fasci 
di fiori. Alle ore 16.30 il convoglio è 

reviso. Magnifico accorrere| 
di popolo in tutte ‘le stazioni. A Trevi- 
so oltre cento bandiere. 

giunto a 

    

  

  

  

  der rato 

| 

  

ggi ggio del Piave, fra spresia- 
na, gli on. Paolucci e. De 

Al passa 

m 

A Mestre il treno ha sostato circa 

un'ora. Anche colà l’affluenza della fol 
la con bandiere e musiche è stata e- 
norme. Il treno ha proseguito quindi 
per Venezia, dove è giunto alle 18.20. 

Il Cardonale Patriarca 
assistito da lelero 
ne alla salma e si è iniziato lo-sfilamen 
to di u ninterminabile corteo commo- 
vente. La partenza è avvenuta iermatti 
na alle 1. 

ha impartito 
la solenne benedizio- LO 

A 
de Oltre. Venezia 

A Mestre si rinnovarono le masife- 
stazioni del dì precedente. 

Si arriva a Padova alle 10. La bene- 
dizione alla salma viene impartita dal- 
l’Arciprete della Cattedrale. Le madri 
e le vedove dei caduti precedute dalla 
congessa Nani Mocenigo ‘avvicinatesi 
al feretro pregano. E’ un momento di 
immensa commozione; molti piangono 
davanti alla salma. Sfila un corteo in- 
terminabile, di popolo. i 

La musica dél 38.0 suona la canzo- 
ne del Piave. 

Le corone già depositate sul convo- 
glo sono circa un migliaio, perciò sono 
stati aggiunti altri vagoni. Numerosi 
aeroplani continuano a volteggiare nel 
cielo; 

In tutte le. stazioni una folla stra- 
bocchevole assiste ‘al passaggio del tre 
no. A Monselice le lampade della sta- 
zione erano ‘abbrunate ‘ed accese. Lia, 
collina soprastante alla stazione era 
gremita di folla inginocchiatà. L’effet- 
to era meraviglioso. 

A Rovigo si è rinnovato lo spettaco- 
lo delle altre città: vna enorme folla 
attendeva con: numerose corone, ban- 
diere e rappresentanze, Vi erano an- 
che soldati recanti torcie resinose,/a- 
dorne di lauro e‘sopra tripodi ardeva 
l’ineenso, Vi eravuna lunga fila di giù- 
vani inginocchiati, molti piangevano. 
Anche tutte le stazioni del Polesine 
erano pavesate, abbrunate ed erano af- 
follate dai veicoli di ogni specie, che a 
vevano condotto le popolazioni reve- 
renti dei emuni limitrofi. 

La manifestazione di Ferrara in- 
ponentissima: e impressionante. Lie a- 
diacenze della stazione erano gremite 

| per duc kilometri. Vi è stato un egrteo 
colossale di molte migliaia di persone 
com parecchie centinaia. di bandia:2, 

La starione era austeramente decorata 
Vi crauo parecchie musiche. La sfilata 
dei corteo è durata 90 minuti. Numero 
se corone sono state deposte snl fere. 
tro. Erano presenti moltissime madri e 
evdove. C'i sono state scene commoven- 
ti, 

Tutte le stazioni da Ferrara a Bolo- 
«gua ereno iersera: al passaggio «let tre- 
no zecirte la salma del Milite Iynoto 
ilium-nate da proiéttori elettrici è da 
torcie. Una folla immensa astistava 

riovunque e si son ripetute le munife- 
stazioni einezionanti, A Bologna il tra- 
no grurse alle 19.15. Uo spettacnicra 
grandiaso. tento vila persone si am- 
massavano alla stazione fra una selva 
di bandiere. Tre proiettori illuminava- 
no la stazione. Fino a tarda ora della 
notte una folla compatta ha sfilato di 
nanzi al feretro; Ovunque compostezza 
silenzio raccoglimento, ordine mirabil- 
mente perfetto. Il treno, illuminato da: 
proiettori per tutta la notte, è partito 
alle 6.30. 

emerse RR AR Erin 

D'Invuuzio e laSalma lonofa del Timavo 
N “Roftuno,, vedrà la nce il 4 nov. 
AQUILEIA, 31. — S’era sparsa la 

voce che d’Annunzio avrebbe presen-| 

ziato il 24 all’esumazione della lla 

Salma, ignota. L’invito era stato porta 
to 1’8 ottobre a Gardone dal col. Pa- 
ladini. D'Annunzio l’accolse, solo chie 
se un differimento della cerimonia per 
potei licenziare il «Notturno», libro 
seritto a Venezia nella sua cecità dal 
febbraio all’aprile 1916. 

Egli ora appunto attendeva all’in- 
terpretazione e alla trascrizione delle 
ultime pagine che, per le condizioni in 
cui era stato scritto il volume, appari- 
vano indecifrabili. 

Il col. Paladini portò a’ Gorizia al 
gen. Paolini questa lettera di D’An- 
nunzio : 

« Mio carissimo, 
Non so dirti come io sia fiero di a- 

! verti compagno nel cercare nel carce; 

4 
vi 
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mito PAVONE RAPIRE 0 PANINI DAB IEVO MERO Vi 0 

re il (mio fante del Timavo, La salma Ta tamulazione 
sarà sollevata da due abbruzzesi di ro- 

buste braccia. To sto lavorando perchè 

il mio «Notturno» — il libro della mia 

cecità, — apparisca il 4 novembre. 
Ti sarò grato se tu vorrai differire 

il pellegrinaggio . all’estremo. limite, 
perchè io possa licenziare il libro di 
guerra. 

Partirei da S. Giulian la mattina del 
22 0. meglio, del 24. 

ladini ti riferirà il mostro colloquio. 
Ti abbraccio in .ispirito; impaziente 

di abbracciarti. come. nella battuta 
Sdraussina. 

H.tuo sempre 

Gabriele D’AnnuNzio ). 

IL 
sumazione dell 

ci LO di 
sto, venuti da Ronchi. 

ma. di D'Annunzio: 

ele: mani nel Timavo prima di morire 

razione «che sai », 
i E 

  

onto vervantie collo 
I 

GR CD 

RIAD RPG NY 

Attendo la tua conferma, Il.col. Pa-| 

Se il D'annunzio fosse stato alla e-' a pieno popolo, sosterà'nel cortile d 

ultima salma, avrebbe 
visto che altre braccia abbruzzesi, ol- 
tre le sue e quelle del gen, Paolini, a- 
vrebbero sollevato la salma: dalla fossa 

dorna: uno di Furci, l’altro di Va- 

La sera innanzi quella. fissata, il 
gen. Paolini ricevette questo telegram- 

« Rinuncio al convegno non avendo! 
potuto superare le condizioni del mio | 
spirito. Ma col pensiero ti accompagne! 
rò nel carcere fra S. Giovanni e la fo- 
ce dove verranno esumate le ‘ossa di u- 
no di quei fanti che si lavarono il viso 

è 

Ti ‘abbraccio con l'affetto e l’ammi- 

6A PIENI 
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pile: dibei Salmo di Iouofi ad Aquileia Dello deci Salmo di Iguofk'ad Anoieia 
| Alle ore 10 dell giorno 4 corr. segui. 
i rà al Aquileia la tumulazione delle die 
i. ci salme dei soldati ignoti. Pontifiche- 

| rà Mons. Costantini, Vescovo a Fiume, 

| le salme saranno trasportate con, que- 

| st’ordine: la prima da sei madri di ca- 

i duti, la seconda da sei vedove, la ter- 

iza da sei mutilati, le susseguenti da 

| quattro fanti, quattro granatieri, quat 

‘tro alpini, quattro besaglieri, quattro 
lel genio e quattro cavalleggeri. 

Tl corteo, che sfilerà al suono delle 
‘ campane, allo sparo dei cannoni, men- 

} tre la canzone del Piave sarà cs a SICL4 € 

Gt 
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toe 
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la Basilica, .ove su apposito palco, sa- 
ranno collocate le salme. Le tromba 
squilleranno l’attenti, tutti senza ecce 
zione, compresi 

* 
1 
i 

I 
Ì 
j la Pietà e l’Apoteosi, ove saranno col 

| 
i te di crisantemmi, mentre dietro . ci 
pressi un’orchestra di violini st 
l’Ave Maria del Gounod. 

A fiancheggiare il corteo éi 

- Geste di fiori da-gottarsi sulle bare, 

soldati, s’inginocchie| 
ranno e Mons. Costantini reciterà una! 

preghiera da lui stesso composta per] 
la circostanza. Il corteo riprenderà poi 

verso gli speciali tumuli preparat: tra| te alle masse affamate.è pronto ad ac-| 

locate le salme, tra musiche e canti. i 
i soldati riempiranno di terra le fosse 
Le madri e le vedove porteranno pian 

La benedizioni del loculo 
ROMA, 31. — Oggi, nel pomeriggio, 

Mons. Giovanelli, Parroco di S. Marie 
degli Angioli, si recato al monumento 
di Vittorio Emanuele dove-ha benedet- 

i to il loculo nel quale riposerà la b 
i del Milite Ignoto. I 

Assistevamo il sen. Fradeletto, il 
comm. Croci, presidente ‘della Giunta 
Diocesana, il deputato provinciale Cee 

carelli, l’ing: comm. Piacentini ed al- 
tri. Nel pomeriggio sono giunte. ‘con | 

A e % 6 x A | 
vari trenì le:bandiere dei varî Teggi-, 

| 
Ì 

ara 
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menti che vengono a Roma per parte. ! 
cipare alla celebrazione del Soldato! 

i Ignoto. Le bandiere sono state deposte! 
i nella ‘saletta della stazione di Termini 
da dove domattina in corteo sar 

i 

  

vini LIASILI 

anno | 

  

sE ih 
| portate al Quirinale. 
| i E gin 

Warar i rinnuinorinti Brinoi |] (hi esteri: niconescigti. dalla Russia 
condizionatamente alla pace 

LONDRA, 31. -— Una nota»deli Go-| 

il verno russo. dei saviety dice.che di. fron| 

î 
! 
Î ! I 
Ì 
Î 

| 
È 

è| 
.| cettare la condizione posta per otte- 

nere i soceorsì e ‘cioè riconoscerà i 
titoli al-portatore;dei prestiti russi an| 
teriormente al 1914, purchè sia. reso| 

| possibile al. Governo di soddisfare val 
| suoi impegni .e sia riconosciuta, la. in-| 

uvneraà | violabilità dei confini russi, All’uopo 
| propone d’urgenza una conferenza In- 

saranno | ternazionale per ‘concludere da. pace 
tra la Russia e le Potenze. 
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Allo Società: di (MS, del: Frigli 

duce, i due ministri proponenti, sehe 

discussione. 

interessare quanti 
del popolo e la vita delle nostre orga 
nizzazioni. Forse ci si pensa troppo po 

un'importanza massima, 

cale e cooperativa. 

que? concetto di previdenza 
che è eminentemente 
eminentemente cristiano. 

assicurazione obbligatoria contro 
malattia, cioè chi debba raccogliere 

Statuto. 

ti e li erogavano a norma di 

denza e solidarietà. 

inoltre hanno caldeggiate e premoss 

vano a lavorare, tenevano 
stigio e l’onore del nome friulano. 

dell’assicurazione obbligatoria, 

mutuo soccorso, come sono 

tempi, in cui nacquero prima 
guerra, non reggono più, non 

cui sorsero. Sono giacenti ora, 

tuo soccorso, e bisogna   vivi    

  

RIA 

In breve sarà resa obbligatoria l'as 
sicurazione contro la malattia per tit 
quelli, maschi e femmine, dai 15 ai 60 
anni, che lavorano per eontro di altri,| 
o che, lavorando per eonto proprio, 
non hanno un reddito neito supuziure 
a L. 4200 annue. Questa è la proposta 
nello schema di legge De Nava-Bene 

ma, che probabilmente nella prossima 
tornata parlamentare verrà portato in 

L'assicurazione eontro lo malattia è 
tale un argomento, che non può non 

desiderano il bene 

co a quest’argomento, che per me ha 
certamen'e 

non inferiore all’organizzazione sinda- 

Perchè l’assicurazione contro la ma- 
lattia verrà obbligatoria, ed è bene che 
venga, è provvido che venga. Lo esige 

sociale, 
umano, enme è 

Tutto sta a verede chi debba fare la 

la 

contributi degli assicuranti, chi debba 
controllare l’amministrazione, chi deb- 
ba erogare le indentità fissato dallo 

Finora, in regime di libera assicura- 
zione contro la malattia, sono state e 
sono le società di mutuo soccorso, che 
raecoglievano i contributi degli inserit 

recola- 
mento, quelle società di mutuo soccor- 
So, che rappresentano la più semplice 
e la più naturale forma di umana previ 

genti ai colpiti da malattia, sostituen- 
| do il guadagno del mancato lavoro, e 

8 
Opere di istruzione professionale e di 
educazione civile, elevando in tal mo- 
do il livello tecnico e morale dei lavo- 
ratori friulani, che, ovunque, si porta- 

alto il pre- 

Ora. di fronte alla proposta. di legge 
che 

presto non sarà più proposta. ma sarà/ 
legge, quale è il destino delle società 
di mutuo soccorso? Vivranno ancora, 0 
morranno? Il vivere o morire dipende 
dalle società stesse; se vogliono vive- 
re, lo possono, purchè si adattino a ri- 
formarsi, a mettersi in armon:a colle 
esigenze moderne della vita, a rinno- 
varsi in una parola nei loro statuti e 
nei loro indirizzi. Si sa che le società di 

eri, cioè 
riproducenti la vita e le condizioni dei 

della 
rispon- 

‘dono più ai bisogni e alle finalità, per 
sono 

fossili, sono letargiche pie di mu 

Taenisai iui ese 

ì 

punta.importantissimo. Dunque 0 
sa comunale (o intercomunale) , 

coloro, che sono e assicurati € assicu 

per l’inserizione 
“ 

quelli, che hanno interessa. 
quelli, che pagano i contributi 
gliono sapere dove vanno è come 
no distribuiti i cont 
E ciò 

è 

van 

senza guardare al 

partito sostenuto dal governo, mentr 
la società di m. sì in manho di liber i i 
tadini 

ne. E 

lesge. 

corso? Il punto è quì, e questo vedre 
mo in un altro numero del giornale. 

‘ Protasio Gori. 

vw — 

    

rtf 

stizza, Castions di Strada, 

della. irrigazione del medio Friuli. 
Tra. presente anche f i   

‘rari, D’Agostini, ed altri. i 

ne del giorno: 

  

   

  

     

  

     

  

   

  

cas-| 
ein: 

statale, burocratica, serita e ammini- 
strata da organi del governo, o società 
di mutuo soccorso, che per sua natura 

‘è gerita, amministrata e control'ata da 

ratori di se stessi nello stesso tempo. 
La differenza fra un organo imposto 

obbligatoria. (cassa 
comunale) e un organo libero (sogiatà 

di m. s.) è evidente, è enorme. Il primo 
è cieco, incontrollabile, in mano di al- 
tri; il secondo è aperto, è alla luce gi 

cioè di 
vo- 

ributi, che pagano. 
lato politico della cosa, a cui pure bisogna guarda-| 

re, perchè la cassa burocratica in ma- 
no di persone agli ordini del governo lavorerà elettoralmente in favore del 

i cit- 
si orienterà nella vita politica 

secondo il pensiero dei preposti all’am 
‘mimistrazione e quindi degli inscritti. 
La cassa burocratica per l’assicurazio- 
ne obbligatoria contro la malatria cor- 
Terà l’alea dei partiti che si succederan 
no al governo. alla provincia, al comu- 

ciò politicamente noi. che siamo 
per le libertà e per le autonomie, non 
dobbiamo. non possiamo nè volere nè 
permettere. E allora è assolutamente! 
necessario di avere organismi propri, 
organismi vitali. adatti ai tempi © alle 

vere al compito nuovo, che porterà, la 

Praticamente ‘che cosa debbono fare. 
dunque le nostré società di mutun soe- 

01.19 “ . . poi 0. 1 , Riunioxe di Comusi per l'inigazione 
Sabato u. s. in, una sala del munici- 

pio di Mortegliano,; dietro invito del- 
l’on. Tessitori, si riunirono i rappresen 
tanti dei Comuni di Mortegliano, Le- 

Pasian 
Schiavonesco, Pozzuolo del Friuli, Cam 
poformido e Pasian di Prato, pèr uno 
seambio di idee intorno al problema 

l’Ing. Ferrari 
dell’Ufficio Teenico Provinciale, Ri- 

ferì l’on. Tessitori. Seguì una vivace 
ed ampia discussione a ui presero par 
te i Sigg. Basello avv. Pagani, Ing. Fer 

Venne infine votata il seguente ordi- 

I rappresentanti dei comuni di Mor- 

® gr 

riti ‘del F 
? Î 

  

La proposta di legge per l’assicura; | tegliano, Lestizza, Castions di Strada, 
zione Obbligatoria. contro la malattia| Pasian Schiavonesco 
prevede la \costituzione di una cassa | Pozzuolo del Friuli e Pasian di Prato, 
comunale (0 intercomunale) là, dove riuniti a Convegno. in Mortegliano il 
non esiste la società di mutuo soccorso, | 29 ottore 1921 per trattare dell’irr'igà- 
che si trovi in quelle determinate Cm | zione del. Medio-Friuli; si associano a- 
dizioni volute dalla legge. Que:to è inl'gli 0. d. g. votati dai. rappresentanti 

,, Campoformido, 

i det Comuni nei Convegni. ‘precedenti 
i Lestizza e Coseano; nominano. quali 
propri rappresentanti. nel Comitato 
provvisorio intermandamentale, per gli 
scopi già definiti a Codroipo i sigg. av- 
’vocato Faffaele Pagani e Pietro del To 
so, 

» 
da 

bd 
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TAVAGNACCO 
ONORANZE AL SOLDATO IGNO- 

TO, — Il comune di Tavagnacco si pre 
para ad onorare il Soldato Ignoto con 
tutta la solennità possibile, 

Alla cerimonia sono invitate a pren- 
der parte tutte le autorità del luogo. 
Verrà eseguita, pure dalla cantoria :0- 
cale, la messà da Requiem. di Perasi 
con accompagnamento d'archi. 

Saranno fatti discorsi di circostauza. 

  

VARMO 

el » Ci scrivono in data 27 corrente: 
Il nostro Commissario Prefettizio 

cav. Celso Borsatti ha proceduto alla 
nomina degli ufficiali di eensimento 
nelle persone dèi signori: 

Dorigo Antonio — Colussi Pietro — 
Anzil Geremia — Dorigo :Ciro.— Fab- 
bris D. Pio.-— De Nicolò don Luigi — 
le quali danno affidamento. di buona 
‘volontà e zelo nel disimpegno della lo- 
ro carica. 

PADERNO. 
UN INCENDIO. — L'altra sera, pér 

cause accidentali, s’è séiluppato: un 
Nel nostro Friuli le società di mutuo esigenze della vita moderna, che assu-| forte inéendio nella casa dei fratelli 

soecorso sono molte, e sono altamente DLaD0 l’inserizione obbligatoria d*ll’a:| Angelo e Giacomo Ceecon. 
benemerite delle classi lavoratri ci, | SCurazione. contro la malattia, dando] Il pronto intervento ‘ della ‘popola- 
perchè ‘hanno dispensato somme ‘in affidamento ai poteri statali di assol-| zione e l’opera’ dei pompieri . accorsi 

per lo spegnimento, valsero a circoseri 
vere il fuoco e limitare i danni. 

Si caleola che il danneggiamento non 
superi le ‘10 mila lire. 

CAVALICCO 
BENEDIZIONE DELLA STATUA 

DI S. ANTONIO. — Meglio di così la 
Festa non poteva andare: bellissimo 
tempo, grande ‘affluenza di gen‘e, ar- 
‘chi e verde e fiori, Mons. Arcivesteevo 
benedisse la statua, assistò alla Messa 
solenne del Parroco D. Valussi, poi ri- 
volse al nemeroso uditorio un distorso 
vario e denso di concetti; quindi am- 
ministrò la S. Cresima. are 

Nella funzione vespertina ofliciava 

e predicava Mons. Vale: il suo pane- 
girico fu a grandi pennellate sulla vite 
del [Santo e conseguenti applicazioni 
morali. 

Gran numero di popolo partecipà al- 
la solenne processione. i 

A Messa si eantò bene Tomadinì e 
Perosi; a Vespro il buon vecchio Can- 

‘dotti irruppe, e con le sne ariette po- 
polane la vinse trionfalmente sugli 

astrusì accidenti di contrapunto di 
certa musica moderna, Adagio! Par 
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Li. 100 — Sig.a Alfonsina Treves 150 

| di incoerenza. Riconosce che le onoran- 

\lezza tutta propria entro le mura del 

| na targa rappresentanza della. parree 

-Cisilino e che così il comune di Me 
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lando così si potrebbe correre il rischie | 
di recar offesa a Candotti istesso. 

Tutti hanno lavorato per la buona - 
riuscita della cara festa, ma una lode: 
tutta speciale va data. pubblicamente . 
al Maestro. di Cappella, il caro amice 
Gigi Cainero, che tanto si ‘adoperò & 
che ila solennità riuscisse, come riuseì 
di generale compiacimento e soddisfa- 
zione, S 
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OFFERTE ALL'ASILO. — La di- 
rezione dell’Asilo . ringrazia sentita- 
” i nente quanti con.offerte sentono il de . 
vere di carità di ajutare un’opera così 
umanitaria..e santamente benefica; in 

special modo designa. alla pubblica 
gratitudine: ed imitazione i seguenté. 
ultimi oblatori: cav; Mario . Pettoella 

— Sig. Barbetti Giovanni, in 
del figlio Giuseppe, 35. 

SACILE 

LA SOCIETA’ OPERAIA. — N Con. 
siglio Direttivo della Società Operaia © 
ha tappezzato i muri della città con un 
manifesto in cui ‘dà un nuovo saggio 

morte 

ze religiose ricevono splendore e bel- 

Sacro Tempio, ma sostiene che il Cata- | 

falco da erigersi in Piazza la susseguene 
te benedizione di. rito, lo sparo. delle. 
artiglierie assumano un aspetto politi- | 
co e antinazionale. sE 
. Non merita confutazioni! 

Il Direttore dél partito repubbliea- 
no «Mazzini» con poche e fredde pa- 
role. manda: un plauso. alla. Soe- 
cietà Operaia per.il suo otto di non 0 
unirsi alla cittadinanza nelle onoranze 
al Soldato Ignoto — Mazzini! E viaf 

Mazzini avrà ‘errato ragionarido «dî 
Dio, ma che l’abbia escluso, questa. sî 

che l’è nuova! Non vi distaccate trop- 
‘po al vostro: maestro! 

CONSIGLIO COMUNALE. — Ha 
votato «unanime tutti i sei numeri del | 
l’ordine del giorno. Per applicato di 
segreteria risulta eletto il giovane saeî 
lese Fiorat. Il segretario comunale he: 
fatto osservare come a rigore di legge 
deve essere votato il giovane proposte 
dalla Sotto-Prefettura di Pordenone, sf 
primo in gradatoria, Il Consiglio nem. 
ritrae il voto, si 

VERGNACCO 
FUNEBRI SOLENNI. — Domenica 

‘alle ore 10.15 giungeva, per essere tu 
mulata in questo cimitero; da Rovigo | 
la salma del soldato Quinto Marco Cos 
Settini, decesso il 23 dicembre 1918 in 
un ospedale militare di quella città. 

| Fu una manifestazione solenne di 
compianto cui presero parte non sole 
tutta la popolaz. di Vergnacco, ma an- 
che moltissime persone venute dai pae- 
si contermini già. che la famiglia Cos- 
settini è notissima e stimata assai i 
tutta questa zona. Moltissimi. anche î 
Sacerdoti intervenuti, ‘amici di fami- 
glia e specialmente di D. Arturo, par- 
roco di S. Nicolò di Udine, fratello de 
l’estinto. Si notarono.nel lungo corteo 
i combattenti al completo con corona, 
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   chia di S. Nicolò con numerosi fiori, # 
bambini del paese. vi gta 

Tra le numerose corone di amici ® 
parenti, notammo anche una, dei com- 
paesani, La Messa da requiem. venne 
celebrata dal Parroco loeale. accompa 
gnata da ottima musica eseguita dall 
cantoria locale. AE 

Dopo le esequie il R. Don, Arturo 
ringraziò a nome suo e della. famiglia 
gli intervenuti per tanta manifestazio- 
ne di cordoglio tributata alla memoria 
dell’eletto ‘giovane, se 

MERETTO DI TOMBA 
DIMISSIONI? — Il 22 e, m. la gim 

ta comunale di Meretto di Tomba, zri- 
ceveva da Padova una lettera dal Sa 
den Cisilino Roviglio studente univer 
i:ar'o della Fuci, con la quale Java le 

sie dd nissioni ‘di Sindaco. ‘E ciò perchè 
l'ar:nc retto del Cisilino non  wile 
re +ncare con la sna lunga è giustifica 
t» assenza l’apera fattiva dell' ;: 
arr.inistrazione popolare. Hoh 

Riecvuta questa lettera la gi inta st 
ra.'urava d’urgenza e rispond:vi al 
Ci.i' no. pregandolo a ritirare le su 
dii°i sioni benchè giustificate, aven 
arecra il municipio di Meret*t) bis 
del Cisilino che in sì breve tempo s 
sogno dell’opera illuminativa e fattiw 
del Cisilino che in sì brevè tempo s% 
ra acquistato l’animo dell’intiero co 
‘mune, © och 

Speriamo ehe questa supplica della. 
giunta sarà benignamente accolta dal 
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to non verrà privato dell’unito uomo, 
pel momento, che possa dirigere com 
serietà e rettitudine le sorti di questo: 
comune. i PE



iii e TI 

PO e o ENER 

   

      
  

    

   
     

      

     

    

   
    
       

     

    

   

           
   

    
     
   

   
    

   
   
   

   
       

    

  

   

    

         

      

   

   

   
      
    
   
    
    

    

   

  

   

   

  

     

   

   

  

   

        
        
           

    

         
          

  

    

      
          
       

     
        

    
           
      

   

  

           

  

        

  

       
   

  

      
        

  

    

  

  

    

    
      

      
    

    

        

    

sementi ci        
  

pe ci etici i CLIMA IO 
. Cisi comunica dall’Opera di Soecor- 
0: 

Si pregano le Fabbricerie che possie- 
dono vecchie campane, sottratte al ne- 
mico, o dal nemico cedute, a farne sol- 
lecita denuncia all’ «Opera di bascor- 
so» di Udine, onde evitare al sottoser. | 
la noia di dover procurare «noie» le- 

7gali ai detentori. Alla denuncia sono 
obbligate anche le Fabbricerie chx han 
no acquistate le campane dal nemico, 
0 il semplice motivo che'il nemico 

Ou. poteva disporre di cosa non #08. 
"8; pregano pure le Fabbricer:e che 
hiuro avute campane a prestito ed o. 
ra hano le campane nuove, a ri:0nse- 
grare le campane ricevute a prestito. 
Il luogo di deposito è il cortile parroce 
sebiale del Redentore. 

Don Buttò 

ITALO TOTI ATA me MI 7 o» Ur b:‘ è RIINA ASETEOIO ag mae Neve eni gnt It i 

CIVIDALE 

IL RICREATORIO FEMMINILE 
DELLE ORSOLINE. — La benefica 
istituzione che raccoglie già circa tre- 
eento fanciulle, fu domenica in festa 

‘ per la nomina e presentazione di cin- 
que brave signorine, quali dssistenti,| 
ehe, si uniscono alle benemerite Suore 
per coadiuvarle nella santa impresa di 
‘educare la nuova generazione femmi- 
mile. Complimenti, lotteria e giochi gio 
 egondarono la bella giornata. 

NOZZE BENEDETTE E CARITA'’. 
— (30) Ieri celebrarono il santo matri 
îÎmonio nel Duomo di Cividale i distin- 

| ti sposi Zussi Antonio e di Lenardo Gi 

|‘ A santificare l’indimenticabile gior- 
ma essi mediante Mons, Decano e l’on. 
Sindaco erogarono in beneficenza per 
4 poveri più bisognosi, massime orfani 
«di guerra, [lire mille. 

Agli ottimi sposi un sincero RO 
e vivi auguri. 

Assemblea del Consorzio Requedotio Poiana 
Sabato 29 alle ore 10, nella sala Con- 

sigliare di Cividale si adunò l’Assem- 
. blea Consorziale sotto la Presidenza 
del Gr. Uff. dott. Domenico Rubini as- 
aistito dal Direttore-Segretario geom. 
.sav. Giuseppe Rossi. 

Erano rappresentati i Comuni di: 
Cividale, Buttrio, Ipplis, Manzano, 

. Moimacco, Remanzacco, S. Giovanni 
«di Manzano e Trivignano Udinese. 

«| Approvato il yerbale della seduta 
| precedente, venne data comunicazione 

delle pratiche fatte per l’opposizione 
alla deviazione delle acque del Natiso- 
«me nel bacino dell’Isonzo, nonchè per 

| ottenere lo spostamento del tracciato 
«della ferrovia del Predil in corrispon- 
“denza delle sorgenti dell’ acquedotto. 

—. L’Assemblea prese atto delle impor- 
‘tanti comunicazioni e successivamente 
«Lo Approvò il collaudo dell’acque- 

. dotto respingendo le riserve dell’impre 
| sa e manifestando il rincrescimento 
«che le pratiche per un accordo amiché- 

. ole tra la Stazione appaltante e V’Im- 
| presa siano andate fallite. 
“2.0 Autorizzò il Presidente a firma- 

re un effetto di L. 276.715. 63 per il pa 
amento del credito liquido dell’Im- 

‘/ presa. 

3.0 Prese notizia del Conto Consunti 
«wo 1920 e della.relazione morale presen 
tata dalla Giunta. 

40 Nominò a Revisore del Cons sun- 

tivo 1920, in sostituzione del dimissio- 
mario dott. Guido Giacomelli, il rag. 
Todone Antonio, Sindaco di Buttrio. 

. 5.0 Respinse a voti unanimi la . do- 
| amanda del Comune di Brazzano per 
. somministrazione d’acqua in suo favo- 
. re non volendo che l’acquedotto, che 
ha costato ingenti sacrifici finanziari 
ai 12 Comuni e che altri ne richiederà, 

“possa essere usufruito da chi in nessun 
| imodo concorse alla sua esecuzione dan 
pesco il suo regolare funzionamen 

se 6.0 Ritenedo indispensabile, per la 
"sua importanza, che il convegno abbia 

sede in un locale conveniente dove pos- 
ill ssa trovare posto il deposito, magazzi- 

È ini, uffici ecc. autorizzò la Giunta ad 
‘acquistare una superficie di mq. 2000 
di terreno per la costruzione, a mo- 

‘ mento opportuno, di un sa appo- 
sito. 

7.0 Deliberò l’espropriazione di una 
 zona.di terreno a protezione delle sor- 
genti. 

8.0 Per porre un freno agli esorbitan 
ti sprechi d’acqua, deliberò l’applica- 
zione dei contatori a tutti gli utenti, 

autorizzandone l’acquisto. 
9.0 Approvò il secondo iroariveril 
personale in pianta. 
10.0 Nominò due ‘sorveglianti uno 

sa Comune di S. Giovanni di Man- 

e preghiere ferventi alla cara Beata, 0- 
nore di questa città, ove Ella, figlia dei 
nobilissimi patrizi Boiani, santamente 
visse dal 1255 al 30 ottobre 1292. 

Alla messa solenne, presente il Capi- 
tolo dell’Insigne Collegiata, venne e- 
seguita scelta musica tomadiniana 
con accompagnamento di quintetto di 
archi sostenuto con finezza artistica da 
distinti signori della ci ittà, tra i quali 

il Dott. Marioni, cav. Serafini, L. Della 
Rovere, Bier, Piani, Direttore il M.ol 
D.. Mi Zuliani. Alla sera, dopo il bell 
panegirico recitato dal Pr of. Sequali 
ni, la cara festa si chiuse con la solen- 
ne benedizione Evcaristica, lasciando 
in tutti impressione . -gratissima, An- 
che il « Tutum ergo » ed il motetto 
eucaristico, finale venne accompagnato 
da quintetto d’archi, 

Per la suddetta ricorrenza festiva 
era stato pubblicato il neguanto avvi- 
so: 

Giada 
Domenica, 30 ottobre, nella Chiesa 

urbana d iS. Pietro dei Volti, con l’in- 
tervento del Capitolo, sarà festegg giata 
solennemente Ja gloriosa concittadina 
Beata Benvenn:a Boni 

Non v’ha. dubbio che la partecipa- 
zione a tale festa sarà degna delle tra- 
dizioni eminentemente religiose A 
questa illustre città, nonchè dell’entu 
siasmo non mai smentito, col quale i 
cividalesi sono accorsi ognora ad onora 
re i loro antenati, che di sè han lascia- 
to immortale memoria; e ciò tanto più 
in quanto quest’anno ricorre il 7.0 cen 

Domenicano, al quale appartenne la 
grande Concittadina. 

A noi, alla diletta Cividale sorrida 
la cara Beata, e le più elette grazie ci 
ottenga da Dio. 

CAMFOFORMIDO 

SEZIONE REDUCI DI GUERRA. 
,— Si costituì con spontanea’ adesione 
anche qui la sezione Reduci di guerra. 
La nomina delle cariche avvenne come 
segue: 

Presidente: Bertuzzi Luigi. 
Vice-Presid.:. Peressini Giuseppe. 
Segretario: Gorassini Attilio. 
Consiglio Direttivo: Casco Paolo — 

Geatti Pietro — Lesa Severino. . 
Sindaci: Zuliani Timoteo — Berga- 

masco Giuseppe. 
Probiviri: Casco Leandro — Toma- 

da Pio. 
Sorteggiati per recarsi a Roma alle 

onoranze del 4 novembre al glorioso 
Soldato Ignoto, sono: Lesa Severino, 
Bertuzzi Giuseppe, che oggi stesso par 
tono per Roma col tricolore dal nastro 
azzurro, offerto dalle donne di Campo- 
formido e portante la scritta: «Unione 
Nazionale Reduci di Guerra — Sezione 
di Campoformido. 

À questi si aggiunse Visentini Gu- 
glielmo, socio dell’Associazione Nazio- 
nale ex Combattenti. 

Agli eletti, alla novella Sezione il sa 
luto augurale di vita crescente, dura- 
tura, intensa di bene; ai tre partenti 
buon viaggio e felice ritorno. 

ORATORIO E CIRCOLO - DELLE 
GIOVANI. — Oggi le nostre giovani, 
compatte e liete, al canto dell’inno del 
la G.F.C.I. furono in gita a Fagagna. 
Messa Com. Generale, discorsi, canti, 
trattenin.o.ti belli e buoni dati dalle 
bLarirbine dell’Asil., e dall.  girvani di 
cola, è rie mbiati dalle nostre. Giorna- 
ta piena e santa. Al carissimo amico, 
Prof. D. Luigi Dott. Cozzi, alla bene- 
merita Sig.na Nigris, all’ottima Supe- 
riora, per la deferente accoglienza e 
ospitalintà generosa il grazie della rico 
noscenza. Ed ora, buone giovani 
Campoformido e di Fagagna, datevi la 
destra e, d’accordo sempre nel bette, 
cantate l’inno vostro: «Avanti, avanti, 
avanti per Gesù». 

LATTERIA: SOCIALE. — Torna, 
dopo le rovine della guerra, a novella 
vita? La magnifica conferenza, oggi, 
nella sala dell’Asilo, tenuta dall’Egr. 
Cav. Toso, ascoltata con vivo attenzio- 
ne. con entusiasmo applaudita dà mol. 
to a sperare. Amici tutti, tutti d’un sol 
pensiero, per il bene e per. l’onore di 
Campoformido nostro, all’opera. Al 
gentile  conferenziere, all’Illimo Sig. 
Sindaco, che volle di sua presenza ono. 
rare la seduta, a tutti grazie. 

BUIA 
PUBBLICA CONFERENZA, — La 

sera di Domenica 30 corr. alle ore 8, 
sulla Sala al. Tabeacco il Sig. Carlo 
Baraechini svolgerà con una pubblica 
conferenza il Tema: «Buia dalle sue 
origini ad oggi». 

PORDENONE, 

IMPORTANTE CIRCOLARE AL 
CLERO DIOCESANO. — La società   o e uno per il Comune di Pradama- 

; sd, Ratificò la deliberazione d’ur- 
Da per la concessione del contribu- 

per la costruzione dell’acquedotto. 

Beata Benvenuta . Boiani, 

quest 

la Parrocchia di S. Pietro dei Volti. 
, Nella bella Chiesina, vestita a gran fe- 
sta, accorse numerosa assai la cittadi- 

s manza per rendere tributo di omaggio 

j 

di lire 500 a favore del monumento 
per i Caduti in Guerra del Comune di| t ©ome pel giorno 10 del prossimo no- ‘Cividale e la deliberazione per lo svin vembre alle ore 9 -30 sarà tenuta un’as- 
‘solo della cauzione prestata dall’Im-|S®Mblea annuale in Casarsa e fa pres-| Debsà Parpimelli, o gi sioni perchè tutto il elero indistinta-| 

La seduta venne tolta alle ore 12.15. 

di Mutuo Soccorso fra i sacerdoti della 
Diocesi di Concordia ha testè inviata 
una importantissima circolare a tutto 
il rev. Clero diocesano. 

La pres. notifica a tutti gli interessa   
mente abbia a partecipare per dare un 
maggior incremento all? mutua ‘stessa 
e per fondare l’associazione Diocesana 

LA GLORIOSA CONCITTADINA] per ia difesa del clero da aggregarsi 
dell’Ordi-' alla Federazione Nazionale. 

ne di S. Domenico, venne festeggiata | inoltre che a rendere vieppiù interes- 

‘anno con speciale solennità nel-|sante l’assemblea interrverrà il prof d. 

Notifica 

Stocchiero del Seminario. di Vicenza 
che con tanta lode e competenza presie| 
deva al congresso di Bologna il quale 
tratterrà argomenti wi vivo interesse 

tenario. dalla fondazione dell’Ordinel| 

‘razioni che condusse a termine, 

dil e 

Tre, gli apparecchi partenti per la Rus 

  

   

      

      

        

  

   

  

   

     

        

   

  

   

  

   

   
   
    
      

  

   

   
   

  

      

  

   
   

    

  

    

  

   

  

   

    

Confida pertanto che gli intervenuti 
siano in numero rilevantissimo onde 

ottenere, lavorando con unità d’inten-. 
ti, quanto più si possa per migliorare 
le condizioni del Clero e per rivendica- 
re alla Chiesa diritti che fin qui furono 
troppo a Raloa misconosciuti e calpe- 
stati. 

BICCHIERATA. — Teri sera 
le ore 21 nel buffè della stazio 
Pordenone sì riunivano tutti i "fer 
vieri per dare una bicchierata, porge 
re un ossequioso saluto all’egregio Si 
gnor Porta Lionello capo stazione di 
Venezia Mare, La serata riuscì s simpa- 
tica oltre ogni dire, e tutti i dipendenti 
dell’egregio signor Porta addimostra- 
rono in mille modi’ la grande stima e la 
riconoscenza ch’essi sentirono per que 
gli che anzichè superiore, considerava- 
no quale padre affettuoso. Parlarono 
l’eg. cav. avv. Querini, il gestore Ko- 

verick, il sig. Daldono e per ultimo il 
sig. Curatti lesse un sonetto di felice 
augurio al partente. 

L’egregio, Porta commosso ringraziò 
tutti dei segni d’affetto tributati. Un 
prolungato applauso fece eco alle pa- 
role dell’egregio capo stazione. 

LA STORIA DELL’AEROPLANO 
MISTERIOSO, di cui demmo un cen- 
no ieri, si riduce al fatto che l’aviato- 

re, certo Enrico Massi, non posseden- 
do più benzina fu costretto ad atterra- 

e uu 

‘di un ladro di aeroplani. Invece, 

Di=. 

re. Dovendo i ad un raid di 
aeroplani «Fiat» che si trovavano pres 
so il Parco d’aviazione di Campoformi- 
do ed il tempo stringendo, aveva chie- 
sto a noleggio una bicicletta disposto 

a depositare per essa lire mille. 
Di quì il sospetto dovesse trattarsi 

come 
si vede, la cosa è ben diversa. Da notar 
si che il Masi, ritornato a Pordenone, 
fu, quale presunto ladro, erroneamente, 

tradotto in carcere. 

CODROIPO 
FICENZA ALL "Af di In! 

morte dal Sig.a Stefanutti Fal 
frirono all’Asgilo: Sig. Solito e 
L. 5 — M.0 Feruglio 5 — In noia, di 
Scodellaro Giustina: a Osvlado 
L.2 — Marconi Luigi 1 — Soc. Filar- 
monica di Codroipo L. 200 — La Di- 
rezione rinrgazia. 

S. MARIA SCLAUNICCO 

I«REDUCI» PER IL 4 NOVEM- 
BRE. — La locale Sezione Reduci di 

guerra si è fatta promotrice di una so- 
lenne manifestazione di fede e di pa- 

|s 
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, triottismo per il 4 novembre pubbli- 
i cando il seguente «glorioso appello!» : 

Questa Sezione «Reduci» sorta per 
stringere in un solo fascio ‘coloro che 
fortunatamente sono rimasti incolumi 
dalla guerra nel solo nome di Dio al di 
sopra di ogni competizione. politica, 

  

  

nella mesta e gloriosa ricorrenza del- 
l’apoteosi dell’umile Soldato Ignoto in 
Roma, chiama a raccolta tutti gli ex 
combattenti di S. Maria, ù Madri e le 
Spose orbate dalle perso più care, 
tuttie indistintamente ti organizzazi 0- 

ni locali, il popolo tutto, a solennizza- 
re il 4 novembre — giorno doppiamen 
te glorioso — per la ‘vittoria delle no- 
stre armi e per la glorificazione di tan- 
ti oscuri eroi .che non ebbero altra ri- 

   

   

  

   

| compensa in terra SI quella di ver- 
sare tutto..il loro sangue. per la Patria 
[ta l’Italia! 

Il 4 novembre sia anche per S. Ma- 
ria una giornata di mesta letizia e di 
gloria! 

PROGRAMMA. — Ore 9.30: Forma. 
zione del corteo sul pia azzale dell "Asilo, 

Ore 10: solenne ufficiatura nella Par 
i rocchiale. 

Ore 11: corteo al Monumento : dei 
| Caduti, discorsi commemorativi. 

Oré 12: «Te Deum» della Vittoria. 

La Pre gidenza, 

NIMIS 

BENEFICENZA. — Nella ricorrenza 
del 4.0 anniversario della morte di An- 
na Teresa Tomada maritata Comelli la 
sorella Eleonora ed il marito Comelli 
Protasio offrono  all’Asilo Infantile 
IL. 500. — La Direzione ringrazia sen- 
titamente per la cospicua offerta. 
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LE SCIAGURE DELL'ARIA 

Ù 
I DUE AVIATORI UCCISI. 

    

DI APPIRECHA 

  

Un raccapricciante telesramma giun 
geva nelle prime ore del pomeriggio di 
ieri all’Albergo «Croce di Malta» di 
retto ad un rappresentante della Ditta 
«Fiat» di Torino, In esso si diceva che 
gli aviatori borghesi Garrone e Strat- 
ta erano precipitati con l’apparecchio 
nella conca di Tolmino ed avevano tro- 
vato la morte tra i resti del velivolo. 

Immediatamente un’automobile è 
partita per recarsi sul posto; ma, al 
momento in cui scriviamo, non ha fat- 

to ancora ritorno e non siamo quindi 
in grado di fornire particolari di di 
sgrazia avvenuta. 

Il pilota Garrone, che sarebbe n 
seconda la notizia recata dal telegrafo, 
apartenne, come aviatore, durante la 
guerra alla squadra «S. Marco» che si 
ccperse di gloria nelle arditissime ope- 

Da congedato seguì la passione che 
lo chiamava al volo, ed ultimamente si 
offerse, assieme al compagno btratta, 
per traspori tare nella Russia dei Sovie- 
ty, due ‘apparecchi «Fiat» acquistati 
da quel governo. 

I due aviatori erano partiti iermatti 
na, uno alle9 ed il secondo alle 9.35, 
dal Campo d’aviazione di Campoformi 
do ove avevano atterrato felicemente 

provenienti da Torino. 
Compiute la manovre d’innalzamen 

to sopra la città, s’erano diretti verso 
il confine in condizioni d’atmosfera 
relativamente buone. 

Ad Udine, per la spedizione che si 
stava effettuando, la Casa «Fiat» ave- 
va inviato sette uomini, tra montatori 

motoristi che presero alloggio all’Al 
bergo «Croce di Malta». 

A quanto questi ebbero ad afferma- 

sia erano perfettissimi; avevano una 
potenzialità di motore di-700 Hp., e su 

peravano per velocità i duecento kilo- 
metri all’ora, Dovevano servire, secon 
do le intenzioni del costruttore e del 
governo che li acquistava, ad esclusi- 
vo scopo di scambi commerciali per le 
vie dell’aria, auspice la Società Nazio- 
nale areonautica che riconosce il icapi- 
tano in G. D'Annunzio. i 

La disastrosa fine di questo primo 
«raid» che doveva essere seguito, a bre 
ve distanza da altri, ha destato viva 

impressione. 

I particolari della sciagura 

A tarda sera, l’automobile è di ritor- 
no e veniamo informati completamen- 
te del come avvenne l’incidente tragi- 
co. 

La notizia della morte degli aviato- 
ri Luigi Garrone e Giovanni Stratta, è 

purtroppo confermata. 
Non si tratta di ambedue gli appa- 

recchi partiti da Campoformido, seb? 
bene tanto l’uno quanto l’altro abbia- 
no soportato una «panne» ai motori, 
in vicinanza di Caporetto e siano stati 
costretti alla manovra di «atterisage». 

Il velivolo che atterrò felicemente è 
quello degli aviatori Massi e Benve- 
nuti. 

‘ L’altro ic dio dal Gar} 
Tone e da Stratta, nel prender suolo, 
andò a sbattere con l’elica contro un 
casolare mentre una delle all urtava 
contro un albero. . 

"virtù i sacrifici gli eroismi, di tutti i 

  

  

il 
. Gli amici che, avvertiti della sciagu- 

ra, si recarono subito sul posto, furono 
soprafatti da tale commozione che non 
si sentirono in forze di dare uno sguar 
do alle salme dei compagni, 
‘Sembra però che i corpi non siano rì 

masti sfigurati. 
La disgrazia aviatoria di ieri è un 

nuovo lutto, gravissimo, per la fami- 
glia degli arditi dell’aria. 

E’ una fatalità, diremmo quasi, che 
i migliori siano caduti! 

E sarà bene ricordare a questo pun- 
to, che il pilota Garrone (decorato con 
due medaglie d’argento e parecchie de 
corazioni estere, come il compagno 
Stratta) compì sei audacissimi voli su 
Fiume, durante  l’occupazione della 
città da parte delle truppe di, Gabrie- 
le. D’Annunzio. 

Con la sua morte, è scomparsa l’uiti 
nia figura di quella squadra gloriosis- 
sima dicui era î'anima Natale Polli ca- 
duto sni i. telo Alpi. 

ino noi I {lì folla Udine: nol dì della 
- del Milite Ignoto 

anniversario della sua liberazione 

Il giorno 4 novembre p. v., alle ore 
10.30 nell’ora precisa in cui in Roma la 
Salma del Soldato Ignoto verrà tumu- 
lata nell’Altare della Patria, avrà ini- 
zio nella Cattedrale della Città una so 
lenne cerimonia di glorificazione che 
vuol onorare nell’Eroe sconosciuto Je 

% 
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Caduti per la grandezza della Patria. 
Alla presenza di tutte le Autorità 

Militari e Civili, delle Rappresentanze 
di tutte le associazioni, scuole, istitu- 
zioni cittadine, dal popolo che vorrà 
‘convenirvi, S. E. Monsignor Arcivesco 
vo pontificherà in un Te Deum di esal- 
tazione del sacrificio dei Morti d’Ita 
lia e di ringraziamento per la Vittoria. 

Le campane della Diocesi suoneran- 
no a gloria dalle ore 10.30 alle 11 e 
nello stesso intervallo di tempo verran 
no sparati ventuno colpi. di cannone 
dal piazzale del Castello ad intervallo 
di mezzo minuto da colpo a colpo. 

La cerimonia, comune nella sua es- 
senza a tutte le città d’Italia, ha per 
Udine una significazione speciale per 
l’avvenuta liberazione della Città in 
virtù delle armi che in così gran par- 
te vennero fortemente portate dai 
gloriosi Caduti. 

Le bandiere. par tenfî per Roma 
Ier: ere alle 1830. è evvenuta la par 

tenza delle bandiere decorate di Udi 
Osoppo e Palmanova, dalla stazione 
ferroviaria; dirette a Roma per la ce- 
rimonia del Soldato Ignoto. 

Fascetfe e Rollo sui vini e liquori 
| La Federazione Friulana Industriale 

e Commercio, in merito a quanto ha co 
municato circa la nuova tassa di bol. 
lo per vini liquori ed acque minerali, 

in bottiglie ed in altri simili recipien- 

ti di capacità non superiore a cinque 
litri, notifica che detta tassa è stabili- 
ta come alla seguente tariffa: 

A
 

d 
19   

ostacoli fallì perchè dietro al fabbrica 
to, sì trovò una rupe ed addosso a quel 
la, l'apparecchio andò ad. infrangersi. 

L’aeroplano cadde sfasciato ed i due 
aviatori rimasero uccisi sul colpo. 
‘“L’orologio che portavano indosso sì 

era fermato sulle: 10 e venti minuti,   

Il tentativo di passar oltre a questi Per un prezzo fino a L. 5: 

— per un prezzo oltre: db. 5 fino a L..10 
(tassa globale) L. 1 — “per un, prezzo 

| oltre L. 10 fino a L. 20 (tassa globale) 

per ogni lira o frazione di lira, L. 0.10 | 

  

(tassa globale) L. 3 — per un prezzo 
di oltre L. 30 fino a L. 35 (tassa globa- 
bale) L. 3.50 — per un prezzo oltre 
L. 35 fino a L. 40 (tassa globale) L. 4 

— per un prezzo oltre L. 40 fino a L. 
90 (tassa globale) L. 5 — per un prez- 
zo oltre L. 50 per ogni cinque lire o 
frazione di cinque lire dell’intero prez- 
zo L. 0.50. 

Informa ‘fnoltre che la Federazione 
Nazionale tra Associazioni Pastiecieri. 
Liquoristi, Caffettieri ece. di Roma, an 
nuncia che dal 1.0 novembi= al 31 di- 
cembre 1921 le fascette supplementari 
saranno applicate all’atto della vendi- 
ta sui prodotti esistenti nei negozi © 
nei depositi attigui. a comunicanti, 
mentre per quelli esistanti nei deposi- 
ti non attigui o non comumieanti e0- 
me pure per spedizion:, la Intendenze 
di Finanza, su domanda degli interes- 
sati, sono autorizzati ad aecordare. il 
termine fino a cinque mesi, a datare 
dal Lo novembre per regolarizzare i 
detti prodotti, con l’applicazione del- 
le supplettive fascette bollate, 

Nella domanda, da presentarsi entro 
il mese di novembre 1921, dovrà de- 
nunciarsi il quantitativo approssimati 
vo della merce esistente. nei depositi. 

Le merci esistenti nei depositi non 
attigui nè comunicanti con i luoghi di 
vendita, purchè sieno munite delle fa- 
scette bollate conforme alla lege pre- 
cedente al Decreto attuale, potranao 
essere .spedite dai fabbricanti e grOSsì- 

sti fino al 28 febbraio 1922, senza l’ap- 
plicazione delle fascette supplettive; le 
quali però dovranno essere apposte dal 
destinatario entro, dieci giorni dall’ar- 
rivo della merce ed in ogni caso pri- 
ma della vendita. 

Pellegrinaggio: al Saletine 
della Soc. Alpina Friulana 

Per venerdì 4 novembre viene indet- 
ta una gita-pellegringagio al M. Sabo- 
tino (600). 

Ore 5.10, part, stazione di Udine; 
Ore 6.10 arrivo a. Lucinico; ore 7 par- 
tenza a piedi; ore 8 \arrivo al Podgora 

(monumento) Y; ore :11 per Oslavia ar- 

rivo a Podsabotino; colazione al sac- 
co; ore 12 partenza; ore 13.30 arrivo 
alla vetta; ore.14 ritorno per S. Valen 
tino; ore 16.30 artivo‘a Gorizia; ore 
18.15 partenza in treno; ore 19.5 arri- 
vo ad Udine. 

La gita è facile. 

Le botte in Giardino 

dall’ospedale alle manette 

Alla Guardia medica  dell’ospedale, 
entra un tizio sulla ventina, di faccia 
poco rassicurante. 

— Che volete, 
il dottore. 

— Sono venuto a farmi medicare. 
— Dove sta il vostro male? obbiet- 

‘ta meravigliato il sanitario, 
—'Mi ha percosso quella brutta be- 

stia... Ed ancora sulla faccia!... . 

fionanonie! —_ bbiale 

Il medico guarda, esamina: — Non 
è nulla, accidenti! 
— Quanti giorni di cura?... Perchè 

debbo denunciare il fatto... 
— Mh! Un giorno, per accontentar. 

vil 

I OTIZORI RETTO “ramo SATA TI LETTINI LI POAMEAT GARZANTI PA VIRA MIETTA 
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re salgono la scaletta, Parlano, Nuove 
manifestazioni discordanti nel pubbli-;] 
co. Un anzianotto chiede la parola in 
contradditorio. Si vuole che parli su- 
bito, si capisce, sul Burgenland. 
— Io sono venuto a parlare per V’I- 

talia. 
— No + fa un collega — Lei deve 

parlare dell’Alta Slesia, altro grave 
problema internazionale, 

Alta Slesia% Questione nuova che 

esigeva un nuovo ambiente per esse- 
re sviscerata. I giornalisti si dirigono 
al Manin, Dietro il codazzo del pub- 
blieo per udire il verbo chiarificatore 
circa l’Alta Slesia! 

I clienti del Manin trasecolano al 
veder entrare tutta quella fiumana che 
va ad imbottigliarsi nella saletta in- 
terna e non riesce tutta a contenersi 
entro. Gli oratori montano su due ta- 
voli. Girano l’Alta Slesia, 11 Burgen- 
lend, la Terra del Fuoco e l’Africa 
Centrale. Il pubblico non capisce trop- 
po e reclama maggiori lumi da altri o- 
ratori. 

Risolte così esaurientemente le que- 
stioni di politica internazionale il comi 
zio sì scioglie. 

Uscendo si odono CERA come 
questo: 

E fevelin masse diffizi]; e son robis 
che capissin dome la int studiade! 

Der i biglietti andata-ritorno sulla linea 
Udine - S. Daniele 

Riceviamo e pubblichiamo le seguen 
te interrogazione: 

All’Il.mo Sig.. Presidente del Con- 
sorzio Tranvia Udine-S.Daniele 

Udine 
Il sottoscritto quale delegato del Co- 

mune di Udine nel Consorzio della 
Tranwia Udine-S. Daniele prega V. S. 
Ill.ma ad interessarsi presso la Sccie- 
tà Veneta esercente tale linea chieden- 
do: 

1.0) Il perchè solo la Stazione di 
Udine P. G. sia. autorizzata alla distri. 
buzione dei biglietti festivi di andata- 
ritorno a prezzo rdotto; 

2.0) Se non crede opportuno di mi- 
gliorare «tutto» il servizio, che è «pessi 
mo sotto tutti i rapporti»; inoltre «li 
provvedere ad una accurata pulizia 
giornaliera di tutte le vetture, le quali 
sono abbastanza indecenti. 

L’interrogante nutre fiducia ché la 
S. V. Illma vorrà provvedere subito 
all’inoltro della presente eon Di ‘eghie- 

‘ra, di far pressione presso la Società 

Veneta affinchè questa provveda imme- 
diatamente a quanto il sottosceriito 
chiede, trovando ingiusto il trattamen- 
to che viene fatto alle altre stazioni 
della linea, cioè quello di non nerniet- 
tere la distribuzione dei biglietti di 
andata-ritorno festivi a prezzo ridotto. 
Rimanendo in attesa di una risposta 

esauriente distintamente La riveriseo 
Attilio Menchini. 

DETTE La e 

Variazioni d'orario nella Udine - 3. Denîel 
Dal giorno 3 novembre sulla linea 

Udine-S. Daniele andrà in vigore il 
seguente orario: 
Purtenza da U Une P. G. ors 7.40. 

11.559 — 14.55 — 17.20 
Aarivi a S. Daniele ore 9.20 — 13.35 — 

16.35 — 19. 
Partenze da S. Daniele ore 7 — 11.35 

— 14.95 — 17.45. 
Arrivi a Udine P. G. ore 8.40 —- 18. 15 

— 16.15 — 19.25. 

Gli ufficiali congodati possono. vestr 
l'uniforme domani e venerdì 

Il Comando del Presidio Militare di 
Udine informa che, per specia: dispe- 
sizione del Ministero della ‘Guerra. tui. 
ti eli Ufficiali delle categorie in conge- 
do sono autorizzati, in deroga alle nor 
me in vigore, a vestire l’uniteriao nei 
giorni 2 e 4 novembre prossimo ventu- 
1» in occasione delle Solennitài comme 

m rative che calono in tali giornate. 

Tributo di proci e fiori ai mort 
di San Vito - 

In questi giorni, come tutti gli anni; 

la cittadinanza udinese si porterà ‘in 

| pio pellegrinaggio nel Cimitero di san 
Vito per. visitare le tombe dei poveri 
morti e deporre per i loro spiriti il 
tributo cristiano della prece. 

Così oggi e domani nel tempio mo- 

numentale di S.-Vito vi saranno spe- 

ciali funzioni col seguente orario: 

Oggi, martedì, alle 14, vespero dei 

morti, cui seguirà un discorso del pa- 

dré guardiano e il canto del coro: «Pie 

tà Signor dei nostri cari morti» ; poi la 

tradizionale processione intorno al sa- 

ero recinto. 

Domani 2 novembre: ore‘ 6, prima 
messa; ore 7.30 messa celebrata da Sua 
Ece. l'Arcivescovo ; 8.30 ufficio dei Mor 
ti e Messa cantata. Alla sera, verranno 
celebrate le funzioni del giorno prece- 

dente. 
* A * 

o 
lodi   ‘manifestazioni 

  

rale: | ; 

Il Comune farà deporre, nel maesto-| Bandiere e Gagliagdetti avvenuto in 
so atrio del Cimitero, due grandi s0e, Roma, in occasione del Congresso Cat- 
rone. Sui riechi nastri dell’una, sì leg-| tolico Giovanile. Deliberò farsi rappre 

  

ge: «Il Comune di Udine — Ai nos stri S sentare al Congresso Nazionale testè te | 
valorosi concittadini caduti il. 3 
bre 1918 ricacciando il nemico»; 

quell’altra: «Il Comune di Udine 

Ài suoi benefattori». 

novem| nutasi a Venezia, dall’incaricato dello 

Su! Ufficio della Cooperazione e delle Mu-   

   

  

P Rinnovò l’insegna e la cassetta delle 
itere state manomesse dagli anticle- 

subenido un 

  

Ca . dì 9 settembre, 

sone di oltre L. 130. egi .l.0 novembre fino a tuttc 
Deliberò pure di associarsi col pros- il 4 COIT., SACTO alla memoria del      

   

MER A imo anno, all’Oper aNazionale della 
sporto in Roma della salma del sc sim n ; 

ORI «Buona Stampa» ‘alla «Bandiera Bian- 

  

ignoto saranno messi in. vendita pre 
ed in quello questo ufficio centrale 

GL do    

    

   

e di venire in ajuto al giornale «il 

   

Pordenone francobolli speciali comme. < a oi o AI fo SO tutti È 
+ | Soci sì abl foglietto volante morativi la vittoria delle nostre armi.| ia (i abbonmno al IOglietto volar 

A x| du’Allarme». 
‘ali francobolli potranno essere on ; x 

s+ Apcordò dei sussidi a Soci infermi satani sia isolatamente, sia promiscua- 14: 14 
mente 2 quelli comuni, per la fran ca- | la mme tt tendo nuovi ascritt Le P er ultimo 

3 ‘i 0 - tura delle corrispondenze da e per l’in 3 Rn altri argomenti di mi 
terno del Regno e per le Colonie, fino| BOT Importanza. 
a tutto il 31 dicembre 1921. Non  po- Stato Civile 
tranno essere venduti più di un quar- 
to per giorno del quantitativo assegna dal 23 al ottobre 1921 

NASCITE o ed in misura di tre serie o dodici 

Nati vivi maschi 12, femminè 10 — 
francobolli per acquirente. 

Ai Fucini morti femmine 1 — esposti maschi 1. 
i Totale nati 2% 

Riceviamo e pubblichiamo : E IMA VOI ARI ARONA TE ERE RARI 
Considerato che il numero degli ade-| * UBBLICAZIONI DE MA BITTO renti al Segretariato Maschile Friula-| Rizi Candido muratore con Candotti 

Nella casal. — Florit Angelo muratore no della F. U. C. I. ha superato questo i 
anno ogri previsione, ritengo necessa-| con Mauro Emma casal. — Mendola 
ria l’applicazione dell’art. 4 del Rego- IO commercian. con Tamburlini 
lamento, che impone la nomina di un Pr Zivieri Celso commer Vice-Segretario qualora lo richiedano| €00 Drgpor a DARE civile — Gragnano 
le/condizioni ed il lavoro del Segreta- 
riato. Fra non molto (e speriamo che 
ciò avvenga nel 1922) potremo. quin- 
di avere anche in Udine per opera del- 
la «Clape» un vero e proprio “Ra 
Universitario Cattolico della F. U. C 
e non più un semplice Ser 

Pertanto, dovendomi per lungo tem 
po assentare da Udine per ragioni di 
studio, avverto tutti i fucini del Segre- 
tariato Maschile che il recapito posta- 
le d’ufficio e trasferito presso il Sac. A 
ristide Baldassi (Seminario-Udine) 
che fucinamente si presta a sbrigare le 
nostre cose. 

Udine, 31 ottobre 1921. 
Il Segretario: Nino Mantovani 

AI “Lelio Michelini ,, 
Domenica scorsa: adunanza generale 

29   
                  

casal. — Disnan Giuseppe brace. con 
Cornacchini Purissima casal. — Feru- 
glio Angelo panettiere con Della Siega 
Luigia casal. — Gallici Felice negoz. 

A ferrov. son Leonori Augusta ea 
sal. — Del Negro Amedeo ferrov. con 
Masolini Ines casai. — Vida Valentino 
agricoltore con Fabbro Adele-Veronica 
contad. — Crifò Paolo studente con 
Crifò-Cesare Concetta Antonia civile 
— Capolrale Giuseppe agric. con Bu- 
Jatti Elena casal. —Dati Emilio uff. 
telegrafico con Di Biaggio Giulia civile 
— Migliorati Michele scalpellino con 
De Antoni Anna casal. — Del Dianco 
Angelo agrie. con Gentilini Anna-Ida 
casal, Driussi Valentino falegname con 
Zilli Olga casal. 

ordinaria dei soci. Dopo le comunica- Sandri na 
zioni della Presidenza ebbe la parola|  * Pachi N ; Lg o ìmpieg ferr. 
il Rev.mo Assistente Ecclesiastico Don| °0 *a0Qm aria casal. — Travagini Ettore industr. con. Rumignani Maria 

civile — Mini Gio. Batta falegn. con 
Monterastelli Adele cameriera — Ro- 

> dolfi Ernesto commer. con Croatto Gi ne di questa epidemia che tuttora fa S | seppina sarta — Aloisio Domenico Lui 
tante vittime, ed anali ssenza | dello spiriti en zzando les 708 | gi agente comm. con Villa Corina casal 

1 e 3/1 “| AC ore spronò | — Caselli Fortunato commer. con Bo- venuti ad intensificare la propaganda selotti Ida maestra — Michelutti. Ro- 

nl combatterlo ponendo in guardia a- neo. Operaio. ferriera con posa rl lAde- mici e famiglie sulle terribili conse- n casal. Rigoli Attilio fonditore con 
guenze alle quali vanno soggetti colo-!| Losa Michelina. Angela sia Si 
> che lo praticano. Ls .| Miani Primo cementista con Varsendo 

L'interessantissima esposizione" ta Si Afars casal, — Rertol Rodolfo indust 
vamente applaudita. con Bulfoni Norma civile //// 

MORTI 
Pontoni Giuseppe a. 54 agrie. 
Lorenzi Biasatti Rosa fu Giuseppe 

. 66 casal — Urbaneig Angelo di Lu- 
cia m.2 — Luzzatto Elio fu Aronne a. 

Olivo Comelli che tenne una conferen- 
za sullo «Spiritismo». Con chiare paro- 
le espose origini e cause della diffusio-   

Beneficenza 

Al Comitato Provinciale di Udine 
per l'Assistenza civile e religiosa degli 
Orfani di guerra, con sede Vicolo di 
Prampero 4, hanno offerto: 

nn 

i 

N. N. 10 in morte di Teresa Antonini| 66 giornalista — Morcuzzi Carolina di 
ved. co o. Pietro m. 1 — De Linda Giovanni di 

T . n e - . . * ° 

Sig. Erminio De Anna 10 in morte Enricom. 8:— Vicari olsidoro di Luigi 
di A atenio Marcotti. 

Famiglia Co. Caiselli 
Dora Braida. 

Offerte alla Congregaz zione di Carità 
di Udine per onoranze in morte di Mar 
cotti Antonio, Patocco. DarioL. 5 — 
Orsola e Pietro Mauro 5 — Famiglia 
Fenili Attilio 5. — Di Amalia Bellinia 
ved. Croattini, Famiglia Fenili Attilio 
L.5.— Di Antonini Toso Teresa, M, M. 
L. 20. — Della Savia Giuseppe, Bene- 
detti Sante L. 5. — Di Piozzi Giusep- 
pe (Brescia3, Laurenti Lorenzo L. 10. 
Al Rifugio Bambino. Gesù .la sie. 

Rocis del Giudice offre L. 10 in morte 
della Co: Dora Braida Strassoldo. 

L'opera svolta dalla Società -Oueraia Cattolica 
di M. S. di Udine 

Durante il mese di ottobre la Presi- 

denza tenne due laboriosissime sedute 
dando corso a molteplici affari d’indo- 
le sociale, dei più importanti dei quali 
ci piace dare un cenno. Ai primi del 

mese la Presidenza ricevette una pre- 
giatissima lettera da Sua Ecc. Monsi- 

gnor Arcivescovo, con la quale congra 
tulavasi con la Società per la sua defi- 
nitiva ricostruzione, e compiacevasi 
per la riuscita gita al Santuario della 
B. V. in Ribis, “rinovando la Sua Pa- 
storale ‘benedizione e contemporanea- 

mente inviando una generosa offerta. 
‘La Presidenza in una delle sedute 

deliberò di rispondere con una offerta 
all’appello fatto dal Comitato Promo- 
tore della Società Protettrice dell’In- 

fanzia per la fausta ricorrenza delle 
Nozze d’argento delle Loro Maestà. 
Assenatamente dispose che il «Labaro 
Sociale» ogni qual volta fosse invitata 
la Società, a prendere parte a Cortei e 

Patrie, sia fregiato 
dal nastro tricolore. Prese parte con 
rappresentanze e vessillo all’imponen- 
te ricevimento delle salme dei soldati 
Ignoti il 13 ottobre, così pure fu rap- 
presentata all’arrivo alla Stazione del. 
la Salma prescelta per Roma. 

In quanto all’Appello emanato dal 
Consiglio Superiore della Gioventù 
Cattolica Italiana di Roma, deliberò 
concorrere con una modesta offerta, 
quale atto di solidarietà e di protesta 

m. 2 — De Franceschi Giuseppe ‘di Ba- 
silio a. 22 soldato — Eder Celeste.» di 
Luigi a. 18 — Polvar Antonio di Iginio 
a. 24 agrice. — Della Savia Giuseppe fu 
Francesco a. 94 dottore in 
Menini Pietro fu Antonio a. 31 possid. 
— Onizzi Attilio a. 1 m. 1 — Candari 
Luciana m. 2 g. 19 — Ballico Giacomo 
di Angelo a, 46 agrié. — Comino Tere. 
sa a. 49 domestica — Manzutti Colautti 
Angelina di. Vincenzo a. 35 contad. 

Totale morti 17 dei quali.7 apparte- 
nenti ad altri Comuni. 

20 in morte di 

legge — 

Oggi alle ore 16.30'spegnevasi dopo 
breve e crudele morbo la ottima mam- 

} 

s1O Maria Dil 
In De Agostini 

n desolato marito Carlo, i figli Ma- 
ria e Giacomo, la madre Elena; il fra- 
tello Pietro, le sorelle Ester e Alba, 
ì cognati, le ‘cognate, i nipoti tutti, col- 
Vario straziato; ne danno il triste 
annunzio, 

I funerali seguiranno il giorno 2 No- 
Vembre alle ore 8 antimeridiane. 

UNA PRECE 

Tricesimo, li 81 Ottobre 1921. 
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MALA Se La 
D'ORECCHIO.NASO 

. SPECIALIST 

Dott. Comm.V. C. CAMPANILI 
Via Aquileia - Dhgelo Via Zoletti, 2 . 
UDINE. 

-GOLI4 

  

Ugg 
SI RICORDA AGLI AMICI CHE 

NON SARA’ DATA EVASIONE | AI- 
LA RICHIESTA DI COPIE DE « IL 
FRIULI » SE NON VIENE ANTECI. 

PATO IL PAGAMENTO.     per l’atto vandalico dello strappo di Ls "Aministrazione 

Emilio esercente con D °Agaro Teresa| 

con Gori Assunta casal. — Meloni Fe-| 
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CEE I 

TEATRI ED ARTE 
seme ei GNAM n n 

TEATRO SOCIALE 

Uegi, martedì 1, Mario Canossa, lo 
interprete insigne della Divina Comme 
dia, primo attore della compagnia Zac 
coni svolgerà il seguente grandioso 
trattenimento drammatico: 

Parte prima: Declamazione Divina 
Commedia, 1. Canto Conte Ugolino 
XXXIII Inf. — 2. Canto dei Barattieri 
XXIII Inf. — 3. Francesca da Rimini 
V Inf. 

Parte seconda: 1. Al milite ignoto 
(abeti morti di monte Lemerle) di R. 
Culina — 2. Canzone: di Legnano - 
Carducci. — 3. Imitazioni dei celebri 
autori - Zacconi e Ruggeri. 

1, Spettri - Ibseu; 2. Cardinale Lam 
bertini - Testoni; 3. Saluto Italico - 
Carducci; 4. Canzone : d’oltremare - 
D'Annunzio. 

Parte terza: 1. Al telefono di A. De 

Lorde - scena del Gran Guignol ridot- 
ta da Campa. — 2. Soletti della signo-| 
ra, Caterina Testoni. —3. Il piede del- 
la donna - Grandolin .— 4. Canzone 
della Diana - D’Anmunzio. 

Vi saranno due rappresentazioni: la 
prima alle 15.30, la seconda alle 21 coi 

seguenti prezzi: 
Ingresso L. 3.15, militari e fanciulli 

2.25, poltrone, 5.45; posti numerati di 
I galleria 3.15; palchi I ordine 27.50; 
U. ordine 18.15; barcaccia I. ordine 
50; IL ordine 40; ingresso, II., galleria 
135; posti numerati di II. galleria; 
1,35. RA 

I sigg. soci della «Dante Alighieri» 
e della Filologica con tessera potran- 
no usufruire del biglietto militare. 

Domani riposo per la ricorrenza dei 
Defunti. 

Tournè» drammatica letteraria 

6.0 Centenario Dantesco 

«dl Beffardo», l'indovinato lavoro 
di Nino Berrini, è una grande calami- 
ta per tutti i pubblici. Iersera il no- 
stro Sociale era affollatissimo. 

La bella ed efficace recitazione del 
valoroso attore Uberto Palmarini e dei 
suoi compagni valse a strappare al: 
l’uditorio, attentissimo, ‘gli applausi, 
più sinceri e calorosi. 

ws 
E’ annunciata per giovedì 3 una re-| 

cita straordinaria del cav. R. Lunardi:' 
Telepatia, suggestionismo, ipnosi, mé- 
nologhi, illusionismo ecé. 

Gli spettacoli si susseguono adunque 
a tamburo battente; non foss’altro che | 

    
ì 

4 

| 
Î 
Î 
| 
} i 

per tappare la bocca a quelli che dico-. 
no: «Non e’è mai niente a Udine». | 

Circo Zavatta 

Siamo agli ultimi giorni di perma-| 
elettissima 

ècmpagnia. I cittadini non si lascieran! 
ne fuggire l’oecasione di passare due > 

seorerebbero altrove. 
I numeri sono sempre attraentissimi! 

una alle 15, l’altra alle 20.30. Prezzi, 
ridotti. 

TRICESIMO 

CIRCOLO DI COLTURA. — (30). 

ra il nostro studioso e valente concit-| 

nenza a Udine di questa | 

fe di vero godimento, quali non si tra-| 

e svariati. Oggi due rappresentazioni: 

seicento Sic 44 Qpr pr 

Come già era stato annunciato, ieri sé | 

tadino Mario Boschetti, tenne la prima’ 

di quelle serie di conferenze o conversa 
zioni com’egli ama chiamarle, sulla 

‘ questione sociale. i 
Premesso che i mali in cui el dibatte 

la società moderna risalgono a parec- 
chi decenni, l’oratore, suffragando le 
sue affermazioni con citazioni di stati- 
stiche e di insigni economisti fra i qua 
ì l’Eunaudi, dimostrò la bontà del pro- 
gramma idel Partito Popolare, in rela- 
zione agli altri partiti avversari, l’uni- 
co che abbia veramente compreso e sì 
sia promesso di studiare e risolvere a 
fondo la tanto dibattuta questione. 

Dimostrò in ispecial modo la dispa- 
rità tra il liberalismo sprezzatore de- 
gli elementi sociali e l’organieità, l’ar 
monia che vuole il Partito Popolare e 
questa organicità e questa armonia si 
possa ottenere solo in Cristo, seguendo 
ne gli esempi e la dottrina. 

Questo Circolo di coltura sorto per 
primo nella nostra Tricesimo è com- 
mendevole non solo come fine a sè stes 
S0, ma come pietra miliare che segne- 
rà certo il principio di nna via che tut 
ti i nostri compagni in Cristo dovran 
no seguire; segnerà certo il fiorire di 
molti di questi ciali di coltura affinchè 
tutti gli associati nostri. imparino a 
conoscere a fondo il nostro program-| 
ma, come ben pochi degli altri partiti; 
conoscono il proprio. 

Noi perciò plaudiamo di cuore alla 
geniale iniziativa del Boschetti il qua- 
le anpuriamo che la nobile metà pro- 
postasi abbia a trovare larga messe di 

consensi e di incoraggiamenti in que- 
sta nostra gentile Tricesimo, di modo 

che raggiuntala questa Sezione del 
Partito Popolare sia la ‘più fiorente e 
la più illuminata nei principî da per- 
seguire. 

SEVEGLIANO 
CRONACA MESTA. -- Imponenti 

riusoirono le manifestazioni per il 
trasporto della salma dell’avvocato 
David Gaspardis, capitano nel 1.0 gra- 
naitieri, morto eroicamente combatien 
do. L'intera popolazione, Associazioni 
ed autorità vi presero. parte. 

Da queste colonne la famiglia rin- 
grazia sentitamente quanti in tale cir 
costanza presero parte al Suo rinnova- 
to dolore o accompagnando la salma 
del suo diletto o in qualunque altro 
modo. 

Ad essa, e specialmente al padre Si- 
gnor Enrico, rinnoviamo le nostre con 
doglianze. 

BILLERIO 

FESTIVITA’. — Domenica si svol- 

| sero solenni festeggiamenti in onore 
della Vergine delle Grazie. Per la cir- 
costanza si volle tenere, con nobilissi- 
mo pensiero, una pesca di beneficenza 
pro Asilo infantile, da erigersi in ono- 
re dei Caduti. 

Alla messa solenne tenne il panegiri 
co il Prof, D. Braida. Dalla. Schola 

i cantorum. di Tarcento venne cantata 
una messa del Perosi. 

Alle ore 14 D. Masotti tenne un di- 
scorso lumeggiando l’importanza della 
educazione popolare. 

La processione accompagnata dalla 
brava banda di Tarcento, si svolse con 
imponenza trionfale. 

La pesca ebbe esito disereto. Alla se- 
ra una nota stonata: la solita festa da 

ballo. 

Attilio Ostuzzi, Direttore responsabile 

  

  

O, Calarto, infflenza tt. 

Guardarsi dalle contraffazioni "e dalle sestituzioni. Richiede. 

re in tutte Je Farmacie le Were pillole Atussis dello Stabi- 

limento Malesani Rinaldi e Seapini - Udine - L. 3,30 la scatola. 
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A hot rivelgi per gli aequisti 

itelle Macchine ehe ti 

la iavorazione dei campi - per il taglio 

ocesrreno per 

dei foni - par la Latteria. per la Can 

tina ecé. ecc. 

— Alla Soazione. Waechine della Ax 

rociazione Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle. 

-— E per i pezzi di ricambio? 

— Nempre alla Associazione Azgrari» 

Friulana, 

— £ per le riparazioni ! 

, =» Sempre alla Associazione Agraria 

47 
Ma peri eoneimi, ie sementi. 

il solfato, lo zolfo e simili ? 

Sempre, sempre anehe per queste 

Associazione Agraria Friolana!. 
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